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Ad agosto è tornato a crescere il traffico container 
Per la prima volta dall’inizio dell’anno si segnala un miglioramento rispetto 
allo stesso periodo del 2019: +1,5%. In Europa, però, gli scambi restano in 
territorio negativo. E la WTO rivede verso l’alto le sue stime 
 

 
 
 

I dati positivi sull’andamento del traffico container registrati dall’Autorità di Sistema 
Portuale del Mar Ligure Occidentale (porti di Genova e Savona) per la prima volta ad 
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agosto nel corso di quest’anno sono stati probabilmente premonitori di un fenomeno in 
atto su scala più ampia. 
 
Secondo le statistiche rilasciate da Container Trade Statistics (CTS), infatti, il traffico 
containerizzato, per la prima volta nel corso del 2020, ad agosto ha fatto segnare un rialzo 
rispetto allo stesso mese del 2019, nel dettaglio dell’1,5%, che in termini pratici si 
concretizza in 212mila TEUs in più movimentati a livello globale. 
 
La crescita, tuttavia, è a macchia di leopardo. A trainare i traffici sono infatti le importazioni 
nordamericane dall’Asia, aumentate di 316mila TEUs (che corrispondono ad un balzo del 
12,4%) rispetto all’agosto dell’anno scorso: ulteriore riprova di come in periodi di 
pandemia e lockdown la domanda dei consumatori si stia progressivamente spostando dai 
servizi ai beni. Le esportazioni dal Nord America, al contrario, hanno fatto segnare un -
13,8%, riportando un tasso di declino simile a quello registrato nel picco pandemico, fra 
aprile e giugno. 
 
Anche in Europa si registra una timida ripresa, ma i dati rimangono in territorio negativo. 
Per quanto riguarda l’import, il volume dei container ad agosto 2020 su agosto 2019 è 
passato da 2.833.276 TEUs a 2.829.975 (-0,1%), e analogo andamento si registra anche 
nell’export, passato da 2.473.865 TEUs a 2.433.551 TEUs. 
 
Anche la World Trade Organization (WTO) ha previsto un decremento del commercio 
inferiore rispetto a quello ipotizzato, peraltro nello scenario ottimistico, nello scorso aprile, 
quando prevedeva un crollo degli scambi globali del 12,9%, corretto adesso in un -9,2% su 
base annuale. La crescita per il prossimo anno è stimata nel 7,2%, anche se 
dall’organizzazione sottolineano che l’evoluzione della pandemia e le sue ripercussioni 
conferiscono a qualsiasi studio un alone di incertezza. 
 
“L’impatto del coronavirus è diminuito rispetto al picco di primavera, anche se non 
mancano aree del globo ancora alle prese con la pandemia. Uno dei maggiori rischi per il 
mondo del commercio e quindi per l’economia mondiale sarebbe un susseguirsi di 
politiche protezionistiche per far fronte agli effetti economici dell’epidemia, mentre noi 
crediamo che per risollevare i dati macroeconomici sia importante la cooperazione 
internazionale”, commenta Yi Xiaozhun, vicedirettore generale della WTO. 
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